
3 Italia, sono più di 150mila gli utenti del tvfonino

Dopo i Mondiali di Germania, 3 Italia, la compagnia di telefonia
mobile del Gruppo Hutchison Whampoa Limited, torna ad offrire il
calcio in formato tvphone, quello nazionale a partire da sabato, e
quello della Champions League da martedì: nel pacchetto le partite
casalinghe di nove squadre di serie A, della Juventus per la serie B,
tutta la Champions League e tre nuove trasmissioni calcistiche.
Ma 3 Italia non intende fermarsi qui - ha detto a Milano Alessandro
Floris, direttore di Mobile Tv 3 Italia, alla presentazione del palinse-
sto del canale sportivo La 3 Sport. In vista c'è anche l'allargamento
della piattaforma che oggi comprende nove canali. Arriveranno sei
nuovi canali terzi entro l'anno, e in seguito altri due canali prodotti
da noi, perchè la nostra è, prima di tutto, una tv che produce, non
che trasmette soltanto. E i numeri, secondo il direttore, parlano
chiaro: più di 150mila clienti, con una visione media giornaliera di
65 minuti e oltre duemila comuni coperti dalla rete.

LUCI E OMBRE Timidi segnali di ripresa in

un quadro economico che resta contradditto-

rio. E per gli italiani rimane ancora difficile arri-

vare a fine mese. È il 58% delle famiglie - se-

condo il rapporto Co-

op 2006 su «Consu-

mi e distribuzione»

presentato a Milano -

chedichiaraprobleminel farqua-
drare i conti. InEuropa,peggiodi
noi sta solo il Portogallo (61%).
Resta lontana la media europea
(37%)equelladeigrandiPaesieu-
ropei come la Spagna (45%), la
Francia (36%), Regno Unito
(28%) e Germania (24%). Nono-
stante le difficoltà le Coop si
aspettano comunque un trien-
nio2006-2008dicrescitadeicon-
sumi reali, anche se il 2007 si an-
nunciapeggiore rispettoal2006.
Nel paniere dei consumi meno
alimentari e bevande, più telefo-
nìa, speseper lamobilità,prodot-
ti di benessere. Cresce il peso dei
consumi «obbligati» (casa, uten-
ze, energia). Gli italiani pagano
l’energia elettrica il 35% in più
della media europea, il carburan-
te quasi il 10% in più.
Per Aldo Soldi, presidente di Co-
op Ancc (l’associazione naziona-
le delle cooperative di consuma-
tori Coop), i segnali sono «inco-
raggianti, ma non sufficienti» e
«serve una nuova politica per il
consumatore: più competizione
e più efficienza nel sistema distri-

butivo».Coopnel frattempocon-
fermailproprioimpegno:nell’ul-
timo anno l’inflazione alimenta-
re Coop è pari allo 0,2% rispetto
allo0,8%Istat.Erilancia: la stessa
logica può venire applicata in al-
tri settori.
Innanzitutto, imedicinalidaban-
covenduti intrepuntiCoopsalu-
te (Carpi, Ferrara e Bari): il primo
bilancio a un mese dall’apertura
parla di 283 scontrini giornalieri,
ad un valore medio di 8,3 euro.
Soldi parla della possibilità di ri-
durreiprezzidicarburanti, telefo-
nìamobileedenergia. IpianiCo-
op prevedono anche di arrivare a
100 ipermercati in due anni (og-
gi sono 80), e di creare entro il
2010oltre10milapostidi lavoro.
Qualche dettaglio sull’andamen-
to dei prezzi: si allarga la forbice
tra le dinamiche inflattive degli
alimentari (+ 0,8% negli ultimi
12 mesi) e altri beni come «abita-
zione, elettricità, acqua e combu-
stibili» (+5,9%) e i trasporti

(+4%).Tra il 2000 e il2004 gli au-
menti in Italia sono stati superio-
ri rispetto alla maggior parte dei
Paesi Ue.
«Una parte consistente del reddi-
to - spiega Soldi - viene speso per
prodotti e servizi che sono in si-
tuazioni di monopolio o di mer-
cato in cui non c’è molta concor-
renza, come i carburanti l’ener-
gia, gli affitti», cioè i cosiddetti
«consumi obbligati». Morale:
«Proprio l’aumentare dei consu-
mi obbligati comprime la dispo-
nibilità economica delle fami-
glie».
Da qui l’appello di Soldi affinchè
il governo si attivi per introdurre
«elementi ulteriori di liberalizza-
zionechemettanoalcentro il cit-
tadino-consumatore e le sue esi-
genze, permettendogli così di li-
berare parte del reddito».

ECONOMIA & LAVORO

Un colpo sull’accordo appena
raggiunto di fusione tra Aem di
MilanoeAsmdiBrescia.Euncol-
po all’ex sindaco Gabriele Alber-
tini,oraeurodeputato,che l’ope-
razione su Aem aveva fortemen-
te voluto. L’Avvocatura generale
dellaCortedigiustiziadell’Unio-
ne europea, anticipando il giudi-
zio della Corte, ha concluso, in

un parere inviato al Tar della
Lombardia, che lagovernancedi
Aem viola il diritto comunitario
in materia di libera circolazione
di capitali: «L’articolo 56 - si leg-
ge nelle conclusioni - contrasta
la normativa nazionale che per-
mette ad un ente pubblico che è
inpossessodiquoteazionariepa-
ri, nel caso di specie, al 33,4 per
cento del capitale di un'impresa
privatizzatadiconservare ilpote-

re di nominare la maggioranza
assoluta dei membri del cda».
Mantenendo così una posizione
privilegiatarispettoaglialtriazio-
nisti». «Ne consegue che la nor-
mativa nazionale che autorizza
un ente pubblico a conservare il
potere di nominare la maggio-
ranza assoluta dei membri del
cdadiun impresa incui taleente
pubblicodetieneunaquotaazio-
nariadi minoranza pari,nel caso

di specie,al33,4perquestocosti-
tuisce una restrizione delle circo-
lazione dei capitali».
Il parere dell'avvocatura Ue na-
sce da una causa che vede con-
trapposta la Federconsumatori e
altri azionisti all'Aem di milano.
La controversia nacque dopo la
decisione del Comune di Mila-
nodi ridurre lapropriapartecipa-
zione dal 51 al 33,4 per cento
nell'Aem. Con una seconda deli-

bera il Comune stabiliva però
modifiche statutarie di Aem e
quindi l'assemblea straordinaria
di Aem decideva di riservare al
comune la nomina diretta di un
quarto dei membri del cda con
diritto di voto.Per gli altri mem-
bri poi, in base all'articolo 4 della
legge 474/94, si concedeva al co-
mune di candidare altri rappre-
sentanti, mantenendo di fatto la
maggioranza assoluta nel cda.

Bocciata la governance di Aem, ombre sulla fusione con Asm
L’Avvocatura generale della Corte di giustizia dell’Unione europea ha concluso: una restrizione alla circolazione dei capitali

Un supermercato Coop

Monte Paschi
in salute
Bassanini: un
alleato olandese

Parmalat cede
Italcheese
alle
cooperative

8 SETTEMBRE

Ore 14.00

Apertura dei lavori
intervento di
Matteo Ricci
Segretario 
Federazione DS
di Pesaro e Urbino

Ore 14.30

Relazione
introduttiva di
Stefano Fancelli
Presidente
nazionale della
Sinistra giovanile

Ore 15.00 – 18.30

“Costruttori di pace:
la politica che cambia
il mondo”
Interviene
Marina Sereni
Vice Capogruppo
dell’Ulivo alla Camera

9 SETTEMBRE

Ore 9.30 – 18.30

“Cambiare
il presente,
conquistare
il futuro: la sfida
del Governo”

Intervengono:

Vannino Chiti
Ministro delle
Riforme

Fabio Mussi
Ministro
dell’Università

Pietro Gasperoni
Responsabile
nazionale  Lavoro
dei DS

FORUM
NAZIONALE
DELLA SINISTRA
GIOVANILE
PESARO
8-9-10 SETTEMBRE 

Il futuro inizia adesso
Enzo Amendola
Responsabile
nazionale
Mezzogiorno 
dei DS

Ivana Bartoletti
Presidente
dell’Associazione
“Anna Lindh”

Osama Alsaghir
Presidente dei
Giovani
Mussulmani d’Italia

Uccio Muratore
Presidente del
CNSU

Daniele Giordano
Coordinatore
dell’UDU

10 SETTEMBRE

Ore 9.30 – 13.30

“Generazione
Ulivo: verso
il partito
dei riformisti” 

Intervengono:

Andrea Orlando
Responsabile
nazionale
dell’organizzazione
dei DS

Giovani della
Margherita

FESTA
NAZIONALE
DELLA SINISTRA
GIOVANILE

Famiglie in cerca di reddito
Rapporto Coop: il 58% fatica ad arrivare alla fine del mese

■ di Laura Matteucci / Milano

■ / Milano

■ Mentre si torna a parlare di
una possibile alleanza con gli
olandesi di Abn Amro - ieri l’ex
ministro Bassanini ha afferma-
to che un matrimonio «potreb-
be convenire» - Mps ha chiuso
il primo semestre 2006 con un
utilenettoparia480milioni, in
aumento su base annua del
28,9%, e con una crescita del
margine di interesse del 4% e di
quello della gestione finanzia-
ria ed assicurativa del 6,2.
In una nota diramata al termi-
ne del consiglio di amministra-
zione, presideuto da Giuseppe
Mussari,RoccaSalimbenihase-
gnalato anche il contenimento
dei costi operativi, aumentati
solo dello 0,8%, «pur in presen-
zadi componenti nonricorren-
ti». In crescita anche i volumi
operativi e le quote di mercato,
con gli impieghi che sono au-
mentatidel9,2%elaraccoltadi-
retta del 6,3%.
Intanto sul futuro dell’istituto è
intervenutol’exministrodiessi-
no,FrancoBassanini,chehaso-
stenuto che un matrimonio fra
Monte dei Paschi e gli olandesi
diAbnAmropotrebbeconveni-
re a Rocca Salimbeni, visto an-
che che Capitalia sembra essere
diventata troppocaraper le cas-
se senesi. Secondo Bassanini, le
opzioni sono due: «Primo, una
fusione tra Mps e Antonveneta.
Ma Abn e Fondazione Mps sa-
rebbero due galli alla pari in un
solo pollaio», oppure «che la
Fondazione Mps scambi le sue
azioni nella banca senese con
azioni Abn Amro. Gli olandesi
diventerebbero così il socio di
controllo di Mps-Antonveneta
e la Fondazione senese il primo
azionista della banca olandese
con una quota vicina al 10%.

Soldi: le liberalizzazioni
vanno bene, ma
bisogna accelerare
per favorire
il consumatore

■ È un primo passo concreto
verso quella unitarietà di rap-
presentanza spesso invocata da
piùparti,maancoranonrealiz-
zata: l'Italcheese, azienda di
commercializzazione del Par-
migiano-Reggiano, è diventata
di proprietà di due cooperative
di produzione casearia, Itaca e
Consorzio latterie reggiane. Per
l'operazione, del valore di 4 mi-
lioniecheapre importantipro-
spettive di esportazione per un
prodotto tra i più copiati al
mondo, sono scese in campo
un'aziendalegataConfcoopera-
tive (Itaca), eunaaderenteaLe-
gacoop (il Consorzio Latteria).
È la prima operazione a vedere
fianco a fianco centrali «bian-
ca» e «rossa». Italcheese, inol-
tre,è statamessa invenditadal-
la Parmalat, per la cui rilevazio-
ne, all'epoca dello scandalo
Tanzi, non era mai stato nasco-
sto l'interesse (subito stronca-
to)delmondocooperativoemi-
liano. Innovativa, poi, l'idea
delle «centrali cooperative e
struttureproduttivechelavora-
no insieme su progetti così rile-
vanti»,comericordanoGiusep-
pe Alai, presidente di Confcoo-
perative, e Ildo Cigarini, presi-
dente di Legacoop Reggio Emi-
lia. Italcheese commercializza
il 25% del Parmigiano prodot-
to nel reggiano e dispone di 6
mila metri di magazzini con
una capienza di 110 mila for-
me. Il40%del fatturato-27mi-
lioni, derivanti dalla commer-
cializzazione di 73 mila forme -
èrappresentatodamercatieste-
ri, ed in particolare da Europa
(34%delleesportazioni invalo-
re), Stati Uniti (28%) e Giappo-
ne (26%).
 Antonella Cardone
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